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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 16 DEL 

28/02/2018. 

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Ivan Papazzoni e Patrick Treccani 

Presenti:12 Consiglieri in Aula 

Presidente:” Allora adesso vi propongo i punti 11 e 12 perché, 

mi è stato suggerito - ed è giusto forse – di trattarli insieme. 

Uno è l’approvazione della nota di aggiornamento del Documento 

Unico di Programmazione (DUP) periodo 2018/2020; l’altro è 

l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018/2020. 

Siete d’accordo? Bene. Allora facciamo un’unica relazione poi 

dopo interveniamo. Prego signor Sindaco di essere abbastanza 

conciso nella spiegazione, in modo che poi si possa aprire la 

discussione alla quale mi auguro prenda parte più di un 

Consigliere, grazie. Io, pensando sempre a mio Auditorium, 

intanto ma vi ascolto”; 

Sindaco:” Grazie, Presidente, perché l’idea del completamento 

dell’ala di Corte Spagnola è sicuramente un’idea brillante e 

oggi come oggi non può rimanere in questo modo, cioè è un 

peccato vederla così! Completarla, poi vedremo come, ma 

sicuramente è un utile suggerimento, un prezioso contributo. 

Io mi limito a tre punti veloci anche perché non voglio 

tediarvi. Lo ribadisco, riparto dal verbale di intesa di oggi, 

di stamattina, con le parti sociali, dove abbiamo ribadito la 

lotta all’evasione come punto di riferimento. Le parti 

condividono che la lotta all’evasione fiscale e tariffaria 
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contributiva continua a essere una priorità. L’ evasione fiscale 

è il principale fattore di ingiustizia verso coloro che le tasse 

le pagano e mina il concetto di solidarietà e di equità che sono 

alla base di una Comunità civile. L’obiettivo 

dell’Amministrazione comunale è il recupero del sommerso fiscale 

di terreni e fabbricati. L’Amministrazione ha attivato un patto 

operativo antievasione con l’Agenzia delle Entrate e le risorse 

recuperate ammontano a 440.000 euro che saranno destinati a 

sostenere i servizi per tutti i cittadini. Vorrei ribadire che 

in questi anni la lotta all’evasione fiscale l’abbiamo fatta non 

a parole ma con i fatti e le cifre raccolte si aggirano tra i 

due e i tre milioni di euro, quindi delle cifre consolidate nel 

tempo e quindi non spot e sono numeri impressionanti di cui il 

merito va in modo particolare, all’ufficio tributi: cioè di aver 

realizzato questi imponenti risultati alla lotta all’evasione 

fiscale. Politiche sociali: l’Amministrazione comunale assume 

l’impegno di mantenere e sviluppare le politiche sociali e 

assistenziali a favore dei cittadini per il 2018 attraverso il 

servizio alle persone anziane; il servizio domiciliare SAD, tra 

le prime cose, il cui impegno economico previsto è di 139.000 

euro per un numero di persone in carico di circa 70; poi l’ 

inserimento anziani in RSA o al centro diurno anziani,  il cui 

servizio è rivolto a persone in gravi difficoltà economiche, non 

in grado di far fronte agli alti costi delle rette per il quale 

l’impegno previsto è di 36.200 euro per quattro persone; poi 

ancora il welfare locale in relazione alle priorità degli 
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interventi riferiti a situazioni di fragilità sociale, non 

autosufficienza, disabilità, condizioni minorili, 

l’Amministrazione comunale si impegna al trasporto bambini e 

ragazzi portatori di disabilità attraverso un fondo di 81.000 

euro che attiene al numero di 25 disabili; assistenza ai minori 

in affido, attività ricreative estive per ragazzi (CRES), a 

risorse stanziate per 35.000 euro; fondo sostegno delle famiglie 

con figli che dimostrano difficoltà economiche, risorse 

stanziate 20.000 euro che attiene al numero circa 25 nuclei; 

conciliazione dei tempi lavorativi – questo, per la scuola,  è 

importantissimo Antonella! E mi riferisco ad Antonella 

Montagnani consigliere delegato alla famiglia e scuola - con 

l’attivazione di servizi di pre e post scuola per le famiglie 

che attiene al numero di 232 bambini (quest’anno l’abbiamo 

aperto anche ad Eremo); ISEE per l’accesso ai servizi alle 

tariffe a domanda individuale e viene definito per ogni singolo 

servizio dalla Giunta. Inoltre vorrei ribadire con forza questa 

sperimentazione: a noi piace osare e rischiare e direi che è 

stato un parto molto lungo e molto difficile, però noi ci 

teniamo a sostenere e ad accompagnare la crescita relativa 

all’attivazione dell’ambulatorio medico infermieristico insieme 

all’AVC, gratuito, che oggi conta 10 medici e 8 infermieri 

volontari e che a dieci mesi dall’inaugurazione ha superato le 

1.500 prestazioni gratuite che è un numero esorbitante! Grazie a 

questi 18 angeli - 10 medici e 8 infermieri – i quali grazie 

alla AVC prestano un servizio di 2 ore al giorno - dal lunedì al 
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venerdì - per 1.500 prestazioni, che è veramente un numero 

incredibile e sicuramente adesso entro aprile avremo una 

rendicontazione anche pubblica insieme all’AVC e al direttore 

generale dell’ATS dottor Mannino del risultato. Insomma è un 

risultato di una sperimentazione assolutamente meritoria non 

solo nell’assistenza, ma anche nella lotta alla solitudine che è 

un argomento cui ci tiene moltissimo in qualità di consigliere 

delegato alle pari opportunità e alla solidarietà Riva Renata, 

che ringrazio. La lotta alla solitudine è una lotta che 

coinvolge tutti noi siamo, chi più, chi meno: siamo tutti soli! 

Che siano gli adolescenti, che siano gli imprenditori, che siano 

i dipendenti, che siano i nostri nonni, siamo in una società 

dove la solitudine la fa spesso da padrone. Noi perciò stiamo 

attivando tutti questi servizi e uno di questi è l’ambulatorio; 

ma penso anche con il contributo dell’UGR, l’ultimo tabù, che è 

quello dell’elaborazione del lutto anche come forma di 

prevenzione. Questi sono argomenti che per noi sono prioritari. 

Così ho sentito il collega Alessandro Beduschi, proprio oggi 

pomeriggio, e gli ho chiesto per quanto riguarda la sicurezza 

sperando, e guardo l’Assessore alla Sicurezza Luigi Gelati, che 

prossimamente venga inaugurato a Borgo Virgilio, il nuovo Centro 

Operativo della Polizia locale <Mantova Sud>, \guardando anche 

il consigliere Mirko Contratti che è direttamente coinvolto 

anche lui in quest’attività. Mi rivolgo al caro assessore Luigi 

e anche il Comandante della nostra Polizia locale Cristiano 

Colli, auspicandomi che sarebbe utile fare il punto della 
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situazione, visto che parliamo di sperimentazione e dare queste 

notizie anche alla stampa, alla luce degli accordi fra i nostri 

corpi  riuniti sotto <Mantova Sud>, Borgo Virgilio, Bagnolo San 

Vito e Curtatone (di cui Curtatone capofila). Mi piacerebbe dare 

notizie ai cittadini e alla stampa dell’ambulatorio medico e 

anche di questa nostra attuazione e dei risultati portati a casa 

da questa nostra convenzione <Mantova Sud> nelle prossime 

settimane o al massimo nei prossimi mesi insieme al nuovo centro 

operativo. Ed uno dei nostri obiettivi anche qui – come ha detto 

Luigi prima correttamente - non solo nelle piccole cose ma anche 

nella lotta alla solitudine, ecco è quello di cercare di 

aumentare il servizio di risposta che è oggi h 12, ricordiamo 

dalle 7 del mattino alle 19 di sera di reperibilità del nostro 

premiato Corpo di Polizia.   

Ultima cosa, ma ci tengo a dirla, poi possiamo accennare ad 

altri argomenti, ma ne parleremo dopo del Centosettantesimo 

della battaglia di Curtatone e Montanara. Solo due battute 

finali: una sul Comitato d’Onore Ismaele Voltolini che si sta 

protraendo e siamo giunti ai per i primi sei mesi, ho avuto una 

riunione operativa a Roma la settimana scorsa con il Maestro 

Daniele Anselmi e l’altro vertice apicale del Comitato d’Onore, 

il Presidente Gianni Letta e i Dirigenti, Presidente Adolfo 

Vannucci, Presidente del Conservatorio Santa Cecilia, e la 

Presidente Daniela Traldi Presidente nazionale dei Comitati dei 

Teatri Lirici Italiani. Ecco, abbiamo fatto una riunione 

operativa ed essere all’interno di queste relazioni nazionali ci 
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permette di avere opportunità anche per la nostra Accademia con  

in testa il nostro grande Maestro Daniele Anselmi,  proprio per 

dare quelle opportunità di finanze pubbliche e di partnership 

pubblico-privato. Ultimissima cosa, il bilancio partecipativo: 

lo scorso anno Elena Doda e Raffaella Sacchi si sono impegnate 

tantissimo coordinate dal consigliere delegato Luca Corradini 

per quanto riguarda la partecipazione; è stato fatto un lavoro 

egregio di analisi e di semplificazione del cosiddetto bilancio 

digitale … non hanno finito cara Elena, ma prossimamente dovrai 

continuare questa bella attività di rendere semplice  il 

bilancio di previsione che andremo ad approvare oggi e poi anche 

il prossimo bilancio consuntivo. La novità di quest’anno è che 

abbiamo rimodulato dal Comune di Monzambano (che è stato il 

primo Comune in provincia di Mantova a realizzarlo), quello del 

mettere a disposizione, allora noi oggi delibereremo un bilancio 

dove abbiamo a disposizione 20.000 euro per le idee dei 

cittadini. Due idee sono già arrivate: una, il completamento 

delle tinteggiature delle scuole medie di Buscoldo e l’altra il 

completamento di un’area di Montanara proprio adiacente a via 

Roma. Questo per dirvi che da qui al 30 maggio anche tutti noi 

siamo impegnati direttamente a sollecitare le associazioni ad 

avere qualche idea entro il 30 maggio o tramite sito o tramite i 

rappresentanti di frazione o tramite l’ufficio segreteria; poi 

una volta raccolte queste idee, le passeremo ai funzionari,  i 

quali valuteranno la fattibilità stessa delle operazioni. Quindi 

non sarà l’amministrazione bensì saranno i cittadini stessi a 
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decretare quale sarà o saranno le idee meritevoli. Per 

quest’anno ci siamo riusciti, nonostante le difficoltà 

economiche a trovare una soluzione, salvaguardando sempre gli 

stessi servizi, cercando di implementarli e soprattutto non 

modificando alcuna tariffa. Quindi le tariffe sul sociale, sulla 

scuola, sulle mense sono rimaste tutte assolutamente uguali e di 

questo ne siamo orgogliosi e c’è l’impegno specifico di non 

toccarle assolutamente. Aggiungiamo questa volontà di cercare di 

coinvolgere sempre di più i cittadini nella partecipazione alla 

cosa pubblica e mettendo a disposizione questa cifra per la 

realizzazione di una o più opere a beneficio delle nostre 

frazioni.” 

Presidente: Grazie, signor Sindaco.  Chiedo scusa! Chi vuole 

intervenire su questi due punti ne ha facoltà; si prenoti alzi 

la mano, altrimenti passiamo alla votazione. Ferrari prego”  

Ferrari:” Allora è chiaro che il bilancio di previsione e quindi 

quello che è il DUP, che è il documento collegato al bilancio di 

previsione, è un documento molto importante significativo e 

presuppone un approfondimento non indifferente anche se con 

questo sistema dell’aggiornamento del DUP risulta più semplice 

nel senso che sono dati che uno magari ha già cominciato a 

guardare, a valutare e che poi si ritrova con alcune modifiche, 

ma che sono stati già visti approvati nei Consigli precedenti. 

Quello che io posso fare come valutazione generale 

sull’intenzione dell’Amministrazione che risulta dal DUP e dal 

bilancio di previsione è che effettivamente il DUP è stato 
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rivisto correttamente nel senso che alcune lacune che avevamo 

sottolineato negli scorsi Consigli non ci sono più, soprattutto 

riguardo ai tempi di realizzazione delle opere, degli interventi 

e dei servizi, anche se vedo che c’è ancora una certa 

genericità, nel senso che la maggior parte degli interventi e 

degli obiettivi vengono messi come scadenza 2018/2020;  è chiaro 

e logico che vengono realizzati in questi due anni ma i tempi 

degli interventi, anche nella logica del DUP, servono per dare 

delle priorità all’amministrazione. Quindi mi chiedo cosa viene 

fatto sul 2018? Cosa viene fatto sul 2019? Cosa viene fatto sul 

2020? In maniera da capire che priorità si dà l’amministrazione, 

anche perché non è possibile realizzarle insieme! Vi sono alcune 

cose che verranno fatte prima e ce ne sono altre che verranno 

fatte dopo, mentre è invece è chiaro che, se noi scorriamo il 

DUP, io dico che l’80 per cento degli obiettivi che vengono 

indicati ha o avrà come scadenza 2018/2020. E’ chiaro che così 

viene meno quello che è l’obiettivo del DUP di darsi una 

programmazione! Il Documento Unico di Programmazione serve a 

programmare gli interventi ed è chiaro che se mettiamo vengano 

fatte da qui alla fine della sindacatura …. va bene; se le 

abbiamo messe, le realizziamo. Però, ci piacerebbe capire con 

quali tempistiche e con quali priorità vi date questi  

obiettivi. Dopo è chiaro che ci sono alcune mancanze che 

comunque emergono, e che vi segnalo così a titolo di curiosità: 

nel numero dei dipendenti delle risorse umane non è assegnato il 

Segretario. Lei dott. Vaccaro non esiste … nel senso che in 
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realtà adesso siamo noi Comune capofila e quindi è in carico a 

noi come pianta organica…. Non so qua c’è scritto Segretario 0 

0! In realtà ce l’abbiamo, è presente, lavora e quindi dovrebbe 

risultare nella dotazione organica! Quindi è chiaro che ci sono 

delle cose che vanno sistemate; ma ci sta anche che nelle cento 

pagine del DUP qualcosa scappi! Io apprezzo lo sforzo comunque 

di revisione di tutte le tempistiche che sono state fatte e 

l’aggiornamento che viene fatto. Poi, ovviamente, gli obiettivi 

non possono essere del tutto condivisi nel senso che poi questo 

è il vostro programma, le vostre idee e le vostre realizzazioni, 

e sicuramente, sono diverse rispetto a quelle che qualcun altro 

avrebbe fatto al posto vostro se fosse stato in Amministrazione. 

Quindi non ci può essere una condivisione totale di quello che è 

il vostro documento di programmazione, perché probabilmente 

qualcun altro avrebbe individuato altre priorità, altri 

obiettivi, risultati, altre cose, altre modalità, su come 

gestire i servizi. Quello che un po’ è l’aspetto generale del 

bilancio che si voleva rimarcare è comunque il fatto che dal 

nostro punto di vista quello che è un fondo di garanzia di 

1.300.000 euro è stato inserito e risulta anche dal DUP e dal 

bilancio e risulta dal nostro punto di vista un fondo di 

garanzia non adeguato a quello che sono i rischi connessi a una 

serie di partite di posizioni che l’amministrazione ha aperto. 

Intanto abbiamo, comunque, come risulta quando allo stato del 

passivo patrimoniale, debiti per 5.128.000 euro quindi è chiaro 

che abbiamo dei debiti e sono debiti certi e parlo del 2016 come 
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c’è scritto qua; è chiaro che abbiamo anche crediti per 

4.992.000 euro e quindi si verrebbero a compensare; però 

sappiamo bene che i debiti li dobbiamo pagare di sicuro, mentre 

i crediti non siamo per niente sicuri di incassarli, visto com’è 

la situazione dell’economia italiana, la situazione di  

difficoltà delle famiglie  in generale e quindi sappiamo che i 

debiti li abbiamo sicuri e i crediti non sono assolutamente 

certi. Ma non solo!  In queste partite non si è tenuto conto di 

due partite, secondo noi molto importanti che andranno a 

impattare o che potrebbero andare a impattare sul bilancio del 

2018 e che sono: la causa in itinere per la restituzione della 

fidejussione di Edera e che tutti dicono, ed anch’io mi auguro 

ed auspico e ritengo sia infondata e che quindi non si debba 

restituire nulla dei 2.300.000 euro che abbiamo incassato. Ma 

un’amministrazione prudenziale delle finanze comunali avrebbe 

dovuto quanto meno tenere conto della possibilità che un giudice 

- magari anche sbagliando, magari anche non condividendo le 

nostre tesi, magari anche inventandosi della giurisprudenza come 

spesso succede - possa darci torto; questo invece non è stato 

considerato. Inoltre abbiamo un altro contenzioso aperto per 

altri 3 milioni di euro che va a sentenza in Corte d’Appello nel 

2018 per un risarcimento danni da sinistro stradale, e anche lì, 

in primo grado, è andata bene. Tuttavia non sappiamo come possa 

andare in grado d’appello e anche lì, noi ci auguriamo 

ovviamente che vada in maniera positiva -  perché riteniamo che 

anche lì, i presupposti  a nostro favore ci siano; però, se 
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sommiamo le due partite,  e sono due partite da ulteriori 5 

milioni e mezzo di euro, che se anche solo una delle due non 

dovesse andar bene o dovesse essere accolta parzialmente, nel 

senso di vedere la nostra parziale soccombenza, ciò  

rischierebbe di mettere in difficoltà le finanze comunali! Per 

questo motivo mi sarebbe piaciuto vedere un fondo di garanzia, è 

chiaro non pari al rischio dei 5 milioni della soccombenza, ma 

quantomeno, un fondo di garanzia che in qualche maniera ne tenga 

conto! Perché, questo 1.300.000 euro serve a garanzia di quelle 

che sono tutte le partite degli inesigibili, le situazioni che 

sono l’ordinario. Non si è tenuto conto nel creare un fondo di 

garanzia di possibili partite come quelle che ho citato, che 

potrebbero vedere una soccombenza del Comune di Curtatone e per 

questo noi riteniamo che ci possano essere dei rischi e 

comunque, un atteggiamento prudenziale avrebbe dovuto portare 

l’Amministrazione a creare dei fondi di garanzia più ampi. Ci 

auguriamo che comunque non ci sia bisogno di attingere e che 

quindi alla fine ci vada liscia! E’ chiaro che riteniamo che 

questo non sia l’atteggiamento del buon padre di famiglia, che, 

insomma, quando sa di avere delle potenzialità di rischi, mette 

da parte un po’ di fieno in cascina per potere fare fronte alle 

necessità e per questo motivo il nostro voto, il mio voto, sul 

bilancio sarà contrario.” 

Presidente: Grazie. Ha chiesto la parola il Sindaco brevemente 

prego “ 

Sindaco:” Si, velocemente, perché non ho capito una cosa: cinque 
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minuti fa ci viene chiesto di spendere meglio il denaro, mentre, 

in questo momento ci viene chiesto di essere prudenti. Beh, io 

ricordo che Francesco Ferrari ha avuto una grande fortuna come 

il sottoscritto di conoscere Daniela Carra, che è stata maestra 

mia e di Elena nel gestire da buona madre di famiglia il 

bilancio del Comune di Curtatone insegnandoci ad essere prudenti 

ed a fare un passo alla volta. Elena ottimamente sta gestendo 

l’area finanziaria e l’area tributi con risultati egregi, 

certificati non solo da noi ma dalle organizzazioni sindacali. 

Ancora stamattina ad esempio a livello provinciale. Quindi 

ritengo che per quanto riguarda la legalità (noi abbiamo la 

coordinatrice tra l’altro di Avviso Pubblico Valentina Malavasi)  

e la prudenza, noi avremo tanti limiti, ma su questo siamo  

molto attenti. E amministrare in modo prudenziale significa per 

esempio, su Edera, faccio un esempio, faccio questo esempio 

(oggi non c’è per la tempesta di neve l’Assessore alla partita) 

concreto è quello di riscuotere 2.400.000 e spenderne, tra 

virgolette, 500.000, perché sono quelli che servono per 

procedere alle opere, che i cittadini di Levata, da anni e anni, 

ci chiedono, caro Presidente, per mettere in sicurezza il 

comparto. Quindi è in questa ottica che prendo buona la 

sollecitazione di essere attenti.  Poi vedremo nel bilancio 

consuntivo - ma già su varie partite ci stiamo lavorando, penso 

ai residui in modo particolare - confidiamo anche di avere - già 

lo abbiamo avuto in questo anno e l’anno passato - buone 

notizie, ottime notizie, per quanto riguarda i residui e 
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speriamo nei prossimi giorni di averne ulteriori, per mettere 

ulteriormente in tranquillità le casse comunali. Però, ripeto e 

tranquillizzo tutti i Consiglieri comunali, dicendo che per noi 

prima viene la prudenza da buoni padri di famiglia e poi viene 

il resto: preferiamo fare un’opera in meno, ma non impiccarci e 

gli indici di indebitamento del Comune sono talmente bassi che 

proprio in uno dei precedenti Consigli sempre Francesco Ferrari 

ci ha consigliato di indebitare il Comune per fare opere, quindi 

noi in questo scenario sempre con prudenza, ci stiamo ragionando 

e il fatto di aver aderito e ripeto per l’ultima volta a 

Casalasca Servizi S.p.A., ha anche questo obiettivo - come è 

quello che il Comune di Marcaria sta facendo - cioè quello di 

andare a trovare dei contributi in toto o in parte per poter, 

coprire l’intera spesa, magari, anche facendo ricorso a nuove 

operazioni ipotecarie e quindi preannunciamo, Francesco, che su 

queste tue indicazioni dei precedenti Consigli, noi ci stiamo 

ragionando e ovviamente ci stiamo lavorando.”  

Presidente: “Grazie per la spiegazione signor Sindaco altri 

interventi? No: allora metto in votazione i punti 11 e 12 

singolarmente”. 

 


